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La maggior parte delle proprietà dei fluoro-polimeri sono dovute al fluoro 
stesso, l’elemento più elettronegativo il non-metallo più reattivo. 

 

Cenni scientifici 



• Atomic Mass: 18.998403  
• Electronegativity:  
• Pauling: 3.98  
• Electron Affinity: 79.5kcal mol-1  
• Polarizability: 0.6 Å3  
• Effective Nuclear Charge:  
• Slater: 5.2  
• Clementi: 5.1  
• Froese Fischer: 4.61  
• Radius:  
• Ionic F 1 -: 133 pm  
• Covalent: 74 pm  
• Van der Waals: 135 pm 
 

• Atomic Ionization Energies:  
• 2p : 1681 kJ mol-1  
• 2s : 3652 kJ mol-1  
• 1s : 66960 kJ mol-1  
• Successive Ionization Energies:  
• F -› F + : 1681 kJ mol-1  
• F+1 -› F+2 : 3374 kJ mol-1  
• F+2 -› F+3 : 6050 kJ mol-1  
• F+3 -› F+4 : 8408 kJ mol-1  
• F+4 -› F+5 : 11023 kJ mol-1  
• F+5 -› F+6 : 15164 kJ mol-1  
• F+6 -› F+7 : 17867 kJ mol-1  
• F+7 -› F+8 : 92036 kJ mol-1  
• F+8 -› F+9 : 106432 kJ mol-1  
• Common Ions : F 1 -  
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I.P. ionization potential; E.A. electron affinity; αv: atom polarizability; rv: Van der Waals’radius; χp: 
electronegativity (Pauling). 



 

 L’estrema  elettronegatività insieme a 
tutte le altre caratteristiche di questo 
elemento implica che il  legame 
carbonio – fluoro sia il più forte 
esistente, con ottima stabilità termica e  
resistenza chimica. 

 
  



Passaggi storici 

• 1892: Frederic Swarts, ricercatore belga 
pioniere della chimica del fluoro 

• 1938: Dupont mette a punto il capostipite 
dei fluorurati, il politetrafluoroetilene 
(PTFE) 

• 1940: 3M avvia lo sviluppo della ECF 
(elettrofluorurazione) 



Processi produttivi 

  I derivati metaacrilici sono i principali prodotti generati a 
partire dagli intermedi fluorochimici   

 Questi componenti agiscono riducendo il valore 
dell’Energia Superficiale del substrato su cui le resine 
fluorocarboniche vengono applicate 

 Forti legami C-F  
 

Bassa Energia Superficiale 
 

Alta oleo-idrorepellenza e resistenza allo sporco 

















Meccanismo di funzionamento 

 Riducendo l ’ Energia Superficiale del substrato, 
l’angolo di contatto di un liquido con la superficie 
aumenta, diminuendo la capacita’  del liquido di 
bagnare la superficie 

Glass 

H2O Hg 

Se l’angolo di contatto < 90°, il liquido BAGNA la superficie 

Se l’angolo di contatto > 90°, il liquido NON bagna la superficie 



Oppure, questo effetto può essere spiegato con la differenza tra: 
COESIONE che agisce tenendo insieme le molecole del liquido  
ADESIONE che agisce mettendo in contatto le molecole del 

liquido con quelle della superficie 
 
Se ADESIONE > COESIONE 

Il liquido BAGNA la superficie  
 

Se ADESIONE < COESIONE 
Il liquido NON bagna la superficie 

 In termini di Tensione Superficiale, aumentando 
l’effetto della Tensione Superficiale di un liquido, 
aumenta la tendenza del liquido ad assumere una forma 
sferica 



  Resine Fluorocarboniche: Proprietà 

Idro-oleo repellenza 

Antimacchia (sporco solido) 

Facilità di rimozione delle macchie 

Resistenza ai lavaggi (a secco e in lavatrice) 

Resistenza all’abrasione  

Stabilità dimensionale 



© 3M 2007.  All Rights Reserved. 

Copertura tipica di un fluorochimico 
 

 non polimerizzato                     polimerizzato 

 



Applicazione nell’industria tessile 



Condizioni per un buon esito 

• Assenza di bozzime, olii e grassi 
• Assenza di residui di tensioattivi 
• pH neutro o leggermente acido 
• Compatibilità di altri prodotti in ricetta 
• Sufficiente idrofilità (pick-up) 
• Perfetta polimerizzazione 



Caratteristiche richieste dal mercato 
 

Tipo di tessuto Oleorepellenza Idrorepellenza 

Tessuti Sportivi Non elevata Elevata 

Uniformi, Vestiario da 
Lavoro 

Elevata Elevata 

Tendaggi Non elevata Elevata 

Tappeti Media Media 

Tessili Tecnici (Coperture 
Edili ed Agricole, 
Abbigliamento Tecnico, 
Tessuti Militari) 

Elevata Elevata 

Tessuti per Auto Non elevata Media 









Situazione attuale del mercato (uso tessile) 
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